
Anno I Udine - Sabato 17 Marzo 1883 N. 66. 

ABBOWiAMEWrr 

, OTiM.i|,4<iiidcai!i:oBel ItegBO 
Antib :. ','. ;•. . ,-..lTl8, 
SeWi i t f o • ; • . ' ; • • ; ; ' • • • • ' . ' ' • • ' ' * * 
IrimeBtifS ,,-. hv,... -, i rf i ' * 

Set gli Stiitt doU'flnlono poiMi!&l 
Anno , ,.• L, ai 
Seoestra. strtaMtìflfapropiJrdoBa 
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At^obrf.copianioitt ed-ifttó ià 
ta»»jiMitiia,<:wi 13 1A linea, 

AWsRitt gnàfte'pàgiàft tot. 8 
lalfhea. ••; ' 

Pét iMoniont contiAtato piests! 
da,conr«njf8i, . „ , , > 
, KOtt l( 'ru'tU ĉoflO m'anovû ttt, 
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"' '̂ - '»: 
SI yMdo aVEdioola is.aUa wtoMn BuriiklsO! 

' Col 1" acrile, t»., y. M 
aptfe jnai nuoro abbona» 
mento ài nostro giornale 
a tatto dicembre anno 
eoxnféiito, per iìpréizzo di; 
lirci 13. 

La cura cKe semj)re pO" 
mMié ilei migliorare; il 
oontenutò del lioètro Ĵ CT 
riodicó, ci &. sperare eiie 
cpstatit̂ meiitsé ièxxk ^ò-
cresoiuto il numero dei 
nostri abbonati. 

Sì^ttti'èykaditt^ue%Ba 
tale speranza pregMai^o 
di fare in tempo le do­
mande, di abbonsimento 
per tìon causare ritardi 
nella spedizione- del gior­
nale. 

IS; VACANZE' P A S Q U Ì L I 

Che cosa importa al pubblico 
: vedere dei ben intenzionati 
ipréùdersi a,'cuore la eosapub-
ìolica,,guando i loro.conati rie-
;Scon.o imitili perchè scMacciàti 
:da una preponderanza mini-
.sterlalé cHe inipoiie l'inerzia? 

N^nllà dà vero!" 
•Esso — il jjubblico — guarda 

alla efficacia dei pro^rvedimenti 
. e sojpra' tutto- esige l'onestà de-
: gli itìteadimenti. 

E ..questo è ciò che noti' si 
lebbe per iscopo di r^ggiiin-
jgere. • 
! 11 perche-vero noù lo stfp-
'pi'anJo. 

Quello, che sappiamo pur 
stroppo si è che la Camerà.tìo-
: stra a nulla di utile anuUa di. 
.veramente efficace potrà arri-
' vare fino a che non cerchi il' 
modo' di. lèvftrsî  dallo stato 
morboso in cui. si,, trova — e 

. questa non pi*òerirando' d$- frà-
\ sformare le fazioni, politìclie ma 
bensigli intendimenti'peVsonali. 

Si potrà una tal cosa spe-
I rare ? 

Lo vedtómo dopo le vacanze 
pasquali. P. 

DopQ vot'ato il proltìrigànjeiife 
deff esercizio provvisorio dei 
var,l bilanci dellp. Stato, il pe-. 
riodo.-legislativo sì- è' ehiusOi 
per le vacanze pasquali: 

Ritornando al|e loro,case di 
qual, fiforrnà utile; potranno, 
vantarsi' di aver. posto lê  basi-, 
i rappresentanti della nazione ? 

A dire il vero di nessuna. 
Affeitoazion§ scònfor.t^litema, 

giusta : il primo periodo delta*, 
legislatura, presente,, si chiude. 
senza che i,rappresentanti elet­
tivi,; mandati alla Camel-a dai 
tìiiovi elettori, si siano preoc­
cupati delie, questìpnj.'clje mag-
giprinente interessano; la gene­
ralità degli.elettori stessi.' , 

E. di' fatti,; • . 
Quali sono le rifor4e sociali, 

tanxo rèijlamate, per la cni.de-
ifìhiziòne la, Camera si. abbia-
ijnteressata? ' 

Quali le riforme amtoinistra-
--3,iye e t,ributàr,ie?. ' •" 

'Aimè;-^..pessuna!'. , 
. Ma perchè.dunque questi;si-

fnori deputati' sono andati" a 
toma? ' ' . ' • • • ' 
Per'sciupare,11 loro tepipo.a 

fare' delle int^errogazioni. ,clie 
jièr il solito lasciano,, il tempo 
che trovano? 

Per perdersi in varie disciis-
sioni le quali praticamentq a 
nulk, di utile approdano ti 

E doloroso U pensare con 
quanta leggerezza' si: assuma 
il mg,ndato di rappresentanti di 
nn popolò, da per^.qne!senz'Che, 
disjponosoono i loro doveri, firió 
al punto di, dimenticare il do­
vere che hanno di trattare la 
causa della maggiorai;izB; re-' 
olaraarilé insistentemeq.te .là'Si-, 

.̂  stémazion,e della, nostra azienda • 
pubblica. 

Qhe cosa importa alla nazio­
ne, i l sentire che-in tale enje-
rito e provetto oratore, con, ben 
studiati sillogismi e con.uno strin-i 
geiite ragionamento ha assalito 
ì! governo su una-vitale que­
stione, quando l'epiforiemà del 
ragionamento a nulla di utile 
approdò? 

LEPANTO' I; 
. . 

Nel giorno iià cui la quarta; 
i delle'riótìtró'potenti il9,vl si sposE(.' 
•col 'mare; crediamo far cosa' 

tradita riprodurre il racconto' 
ella, battaglia combattuta con 

tanta' gloria d'alle armi italiane 
nel ,1573, fa;tto da liario Savor-
gnan friulano, che vi prese 
parte con tanto onore. 

Ecco'il racconto preciso: 
Perohà s) fece la guerra. 

Risolvale il Senato Veneto di far 
1'. anno Ti, ancora V. armata, sua più oliè 
potesse: gagliarda, e tftWàr con nuova 
esperienza di superar il nimioo in quella', 
rarto, ove le forze di'lui'poteséero essere 
maffgiormebte offese. '. • " 

Questa rannata al numero di cento 
galee sottili, & sei galeazze, fu condotta-
in Messina dalfaoiinóso General 'Vaniero, 
&oongiuntos!. oô  i.̂ Oolonna vero.heredé 
de' suoi progenitori, Capo della Ponti­
ficia, aspettatouov.l'armata Oatliolioa 
sopra la ^ual .General venne il signor 
Don Giov'aiinH d'^o'stHs; degrto'fl'gliublo 
dìGairtó Q\ÌÌ'htB''Imp'eratore, & fravel)o' 
del ReFilip^li'; ' ' . 

Dólibérar4n'\p6r tanto'di andar' ari-' 
\ trovar, & ' iffronlki- l'armaia' nimica, 
havendo in^.tiit.to duoefttò e sei galee 
sottili,' olti'e;il sèi .galeazze,' & altre, 
naT',,& certo' ooii.prude|U6'consiglio; 
peì-oióchè quando si conosce il beneuòlo, 
& profitto.,'che,si spera dalla vittoria,' 
esser molto maggior del danno, & inco-
ràodo, olle dalla perdita possa venire, 
e ohe la lun|:h8J8za del tempo ' ()ppPt;ti 
pi^ noQumen'tò, òhe utile à gli assalitóri, 
avendo forze'tabté, e tali : onde sì possa 
ragipn^volraertie Sperar di vincerli, de-
vsal assalir' il niniioo, e ingegnarsi di 

1 E'oM'nóìi''"vede3sej 'che da una vit-
itpria navàié',"oll'e. cóntro i tarohi'si gua-
Jdagnasse.'pStevi'stierar la Repubblica 
inon solo l3,,Ubet;a$ipne dei, dnnni-igra-
lvissimi patiti, tmepti, anni à'dietro, 'tua 
.jl'acquisto dejl'.lsiile; loro, e di lunghìs. 
laimi lidi della, Grecia, & d'altra parti 
;io8olite à vsdéi- T'armata Oiiistiana, &, 
jper lo contrario '̂' quando seguisse una 
•so'ÒDfitta de' nostri non si temeva ptir-
dita, né di Reami,,né di'provinole, ès­
sendo io marine nostre appjir^o'o'i'a'e 
a dife'ijdérsi, &. avesse ' à veder legni 
nimioi,' &' ohi non vedeva anco, clfe 
.havendo.ìnoi-, ohe siUmo.molti;àfsr.cOn 
un solo,.&.potente, havemo piii tema, 
.ohe'. il".te'mJ6,-fapporti:.,dal_cfiutQ nostro 
dissolationé 'delle nostre fòrze, ohe epe. 
ranzai oh' Il nimioo nostro non continui,' 
quasi perpetui, la sua difesa, & potendo i 
Donv passi A danni nòstri. 

, Mi rosta a .dire, ohe con ragione si 
potevano ì nostri prom«iter la vittoria,; 
peroio'oKè, oltr' a Generali quantoji' Capi 
iiiferiori, ,it> ii' erano freàta vslonisi, 
olle hàvévano portato Patj'é, tenevano 
giileiiziieb^nissimo fornite dì artiglieri», 
con légni agili, con' hupà îiil esperti,In 
raapii, &,.oon sqld '̂tl migliori, de' nlmicì, 
essendo, di lbr0''ihortUssaf, pur i' adietro, 
à rltoròaìi,, i riinasiì nelié patrie loro. 

In Geroa dei Turchi. 
'Partitisi dunque il 'di 28dì,settembre, 

! dalMéssliia, si óò'iitìuBsero prima a Oorfù,' 
;& non rìtrovàfl'dt) quivi l'armata'Tur-
ohesòft giulisero ali» Oofiilonia, donde si 
levarono il di'sèsto'di ottobre, havendo 

, hftvufa novella, la ijual pòi rlnsol' falsa, 
' ohe della nimica ai*miita, upa parte al 
intìtàero di Settanta" legni si-'era partita 
ìpér Ij Barberia, § il rimanente,, eh^ 
ieri alta somiba di 240 gàlee; Ss galeòtte-
: stava nel-gblftì di tepanto, onde a'^tìesta 
"pai'tla si^drizisaronorjiostri, per af pre­
sentar la batiàgli», & non 1* colendo 

; il nimiéò, fSt tentar di' pretiderli Oa-
i stelli' posti «Opra la bocca del Gólfi)',, ó' 
i alcun' altro luogo ; acoiooUè i' TttWhi' 
I per soccorrerlo fossero a forza (irati al 
! conflitto, quando per volontà veiitr'non 
' volessero'. 

i La leltera del Gfan Signorâ  
i E i Oapi di Turelii all' bora lèsserp 
; lai lltteij^i del Gran Signore, che opsi era 
j la commissione di noa aprirla, ae non, 
•qtiando fossero vicini'alia Christiana, la 
quale,saritta con brevità La opnioa com­
metteva, ohe approssimatisi l'affrontas­
sero & oonflggessero, órdine, & modo, 
che serve .alja,i;fgretezza, come di sppra! 
dicemmo, ma oìie, p^ó â ppof |ar^; gjave .̂  
danno e ro.vjna^.a^jUn'ImperioVperciò-" 
oh|a.. iLOapItàiji', che.. èj.6ppi;a„il fatt,? ha 
dà 'pren'def pà'rtitb, & far là delibera-
tionci e non aspettarla;, dal. Prenoifie, 
ohe è lontano, & ohe non può sapere 
lo stato dellai'oose dòl nemico, la onda, 
molto piii è da lodare.lo. stila' de' Ro­
mani, che ne gli urgenti, bisógni dice­
vano a' Consoli, ohe pro-fedesserò, che 
la Repubblio,a non patisse dstnnp.veruno, 
laaoiando lóro'Ubart'adi fai'~'̂ uìàllìì,''ohB 
fosse' più' espediènte. 

I Oapi dunque Aa! Turchi' ese'gueridì» 
l'ordine h'avuto, cSs'istiman($o, ohe l'ar­
mata Christiana non fosse sé, non' di 140 
galèe, che tanto' ne hav,eva numeralo 
Oaraó îssà, essendo l'altre fuprì,del porto, 

jdiétìo un' pVoià'ontòrio,'si m'oissèro'oo'ii 
prospero vento, é\^ con' certa speratlza 
di fugar, •&• distrugger" l'armata Chri-
stiat^a. 

U farze da' Turchi. 
., .I-,Oapi infedeli erano,due gran Ba-
aciàj Aly: Capitano; di .mare,, e Portaà 
di terra óo'"più fatijósi,,corsari, e Oa-
pifani, che navigassero' sopra il' mare,' 
ohe arrivavano al numero di quaranta, 
e sopra l'armata, oltre gli ordinarij vi 

(Vi posero tutti i miliori soldati, ohe pp-
1 tesi ero scieglipr dalla Marea, & da tutta 
'quelle ri.viere: onde.non vi erano meno 
jdi 120 Turchi da spada sopra ciasauna 
galea, & quelle, che ' portavano i-fanò,. 

;ne havevano 200 e trecento, 

I L'inòontrp; 
i Hora il di vij di Ottobre à due bore 
idi giorno, nel canale di Ourzolari, le 
l'armate si scopersero l'una l'altra, e 
jgrauderaente sgomentò gli animi- de' 
{nimiqi l'improvisa vista fuori di quei 
isoogli déjl'armiita nostra, oltre ogni loro 
laspattatiòne grossisaima; ma 8ovr« tutto 
;i'borrendo aspetto delie galeazze, ohe 
,co", remi spingendosi avanti, qdasi roo-
lOhe, e castelli', sopra il mare, caminanti 
-andassero sopra loro,'̂  

Quivi si ordinarono' alla battaglia da 
una'parte, e dall'altra gli Eóoellentis 
isimi Ca'jiitani, con due armata ripiene 
di' espertissimi Marinari, dì ottimi sol-' 
dati, & di legni be'guarniti,',i quali in 
brevissimo' spiitlo dì-lemptì-havevano à 
.dar', ó torre" & Ohristlanì, è,-4 Turchi' 
,l'Imperio dal mare; il quale fu sempre 
in grandissimo pregio, &8uma,'& chiun­
que lo tiene, non solo è patròne di esso, 
ma anche della Torfa, si cava profltti 
grandissimi ; peroioohe 1' armata con 
'aOiama prestezza sì conducono, anzi vo­
lano in diverse, & in dieise, & in lon-
|tani p»Br,i, portando seco gran copia dì 
ìtutto queijo, che possa bisognare alla 
guerra, & potendo ponoimre nelle vi­
scere del nimico, e chiuder le forze di 
lui, gravemetUe l'affliggono, & viuosiido 
in mare una sol» battaglia, si vince il 

tutto, quando però si sappia far ijeii la, 
vittoria i la dove dalla vitttiria di una, 
battaglia terrestre, si raccoglie il frutto 
ìa quella parte solo dove si vince. 

Iniiiorianza di unii liiittaglia. 
l'Lacedetaanij per iibii sola'soonfltta 

in mare" perdettero tutto.i'imperìo' dèlia' 
Grecia, & animò'-1 uitalòrdi gir più' 
oltre per terra in Asia. . 

E ohi non è ohe non veda, ohe se i 
Ohristinfil 'vorraiinó vfiléreì-.de.l .favore 
della vittoria, resteranno' padroùi, non 
solo dell'Isole, ma di,Una..buona parte 
di terra, congmiiia'colla'm'arina; essendo 
quella con poche fortezze, a da mólti 
Ohristiaai'.hiibiiata, i quali per ricupe­
rar, la libéità, svegliati dal lungo soniib, 
ohe gli ha oppressi si eCoittarannò 4 
prenderd'àrrai ?, • ' ' ' 

Propósto adunque si grati premio da! 
questa vittoria, ciascuna parte impiegò 
ogni industria, & ogni suo eforzo, ''pe^. 
superar l'altra. I (fanerali d'ambedue' 
le..armate stavano nel'mezzo, &i bai"n!,' 
ohe si spingevano alquanto avaùti erano 
tenuti da. Oìipitoii. pi'Ji -valorosi. Il si­
nistro dal Biirbarigo, & il destro dal' 
Dtìriai; 8 dall' altro lato, il destro' da' 
Sirocooi' k il sinistro da Vluooiali. 

, ' t a ' hatlagHa. 
.Delle.sei galeazza poste nella.fronte, 

dii?tante per bupa spatio l'uDa .dall'altra,, 
due stavano innanzi la battaglili, & due, 
à oiasfluo corno, & ogn' una di esse 
haveva in tal maniara disposto, <̂  or-
dinatti le artigliSre grosso, ohe dì essa 
dodici- tira|a'oó,ja,yanti, &ia|t|;ettaute dì 
dielró,''B dà'òiasòu'D lato'^éàioi. 

Da ohe si può cPmprendere,. ohe se 
'l'aspetto loro aveva sbigò'tWoil'niriiióo, 
le-spailS poi. di tai pezzi;'.che lungi*in-
oominoia'rono, volaùdo-sopra 1!>acqua i 
percuoter, & fracassar h.ira questo,.et 
bora quell'altro lagno, apportarono spò/ 
vento, e danno,'gravissimo-, onde la 
galee ,Turohesohe,iperiisdbifara il .loro 
mcont.ro,-jdisprd.inatftnjente, si dimisero, 
e q̂iiantQ più moi-trarono i fianchi, 
tanto peggio furon trattate. 

Ciu'èsli légni' giovarono' assai'4' far 
conseguir la vittoria,' e tanto più,, ctìe' 
in qfuesta battaglia prìmieraménib ad-
u'so di guerra muniti, sonò'" stati'adó^'é-
rati ; peroioohe in altri'tempi servltbri'ò 
per navi da càrico. Il cònio n'ósti-b "si­
nistrò si spinse avanti, sforzando il ni­
mico 4 teSer la parte di tèrra, dove 
fu chiusa làvia, & il pàseo.'olie s'in­
gegnala il dastrp Turohesco di aprirai, 
& quivi' fu fatto lin erudii" conflitto, 
dove'il B^rbarigosfaoo prÒ-và̂  .vàlaròsé,, 
a guisa dì quel Deoib, Romàno*, ohe sa; 
orm.ó^ndo sa' stésso, con" là* sua marte.' 
diede*'in^queHa parte a'suoi .la •vitiória; 

' percioohe le gale'é riimiché si, posero iìi, 
fuga, e diedero in terni, & furono pà'rté 
prese,, parte gittate 4 Fondo, &' abhru-
sciate,' 0 parimente avvenne ad altre 
ch'il coraggioso Quirino seguitò, & op-
strinse.A dar' in terra. 

Hora Aly'. seguito da Portaù, .a, da 
pochi altri, passando fra le galeazze,-si 
avventò alia galeri reale, & per Isohif-

-. far î 'àrtigUeria delle galeazze, venne 
, obliquamente, onde avvaùne, che 4 tutte 
' la tra givlee Generali fu porta occasione, 
. & dato il modo di comb.ittfre con lai 
.generale d'iutadelij peroioohe la prora 
scorse flnò al "Venìero, la poppa piegò 
verso il Colonna, & la parte di mezzo 

,rim.ise ai Signor D. Giovaimi. * 
• Fiararaenie pertanto si combatte, sa­
lendo sempre da altri legni; ,aooióobe 
preparata sempre gente nuova, & pana 
4 nuoto, .con le soimittarre in mano, nò 
. mancasse • materia di contesa ; talché 
pareva, ch'à guisa di capì dell'Idra ri­
sorgessero quelle genti con più abbon-

: danza, oscurando l'uria le irezze, che 
'tiravano nelle .galee Christiafle. . 
, Ma non era si tosta*riplena . di huo-
miuì nuovi la galea ,di Aly! ohe.con 
una sparata di nrchibugiate dalla galea 
reale speoialraenté;'e''dalle altre ancora 
si vedeva evacuata, & questo av^una più 
vòlte, fin ch'essendo cori, un pezze .d'ar­
tiglieria portata via 4 Portaù il timone, 
mentre ohe seguiva Aly, egli sopra un 
legno con là fuga si'proòaòoi'o là salute, 
e la galea sua fu combattute, e presa. 
In questo i Generali nostrî  e l'armata 
dì mozza fu soccorsa dalla retlroguar-
dia,' & la Tui'ohesoa da una parte delle 
galee guidate da Oaracossa, pDstajiella 
parte destra .del corno sinistro, &"Wuo-
eialy oh' era nell' altra parte di esso 
corno i s'ingegnò di circondar il destro 

de' Chrìstianl,,dove il,Dacia pàfims.oia, 
si stese in altri biàré,, 'à vèggandó", ètìó, 
Vluobialy l'avviso suo andar fallilo, si 
avventò tra la battaglia & il corna de­
stro Chrifetiaiio, facendo alcun danno, 
& fuggii alia flnei,dal)a nbsfós?àilrii con 
poche galee; talché nello «p4tìp di'bore 
oloque ì nostri in tutte la parti potisfl" 
gdlrOho' la' vittoria,- della qual vólen'do 
coàsiderar le cagioni, si veda la pria* 
essari) stata la potente mattò,'di Dio,' 
che fece ijuietar il vento,' tranqulliando' 
iliibàfe; qaaodo l'armate- furono-per 
investirai,' anzi lo mandò favorevole a* 
nòstri. Btei per isohifur j raggi solàri,' 
ohe abbagliano'loro gii béchi spiegarono 
alqutlnto, & i nemici oredaMo, che si-
ritirassero verso* il 'ZihiéyUntò più fra»» 

.oa sì'-[ir'omitói'ò % vittoria, della "quale 
\ grati parta''si' dave anella attribuire alle' 
, galeazze,'; .'pei*oioohe àpéraétó' l!armata' 
inbmlfi», e oott;.l'artiglieria'ffióassaronó.' 
iquoi legni, òhe di avvioinàt'at EéBbèro 
; ardire.' '' • . ' ' .' " ' , 
- Appresso le nostre galea si servirono 
i liibllo benei dell'- artiglierie:, ^ tì'whidole 
prima alquanto loi)tatiei'ife'''poì' iiciHe, 

; Ove i niinioi spararono' lardi? lihil tutte^ 
' in uaai'TOlta soia. In tré luoghi si ooffl-
battè; l'un corno appréstó téì'rà,'r altro 

) in alto mare, & le balb^lVe'nel'mazzo; 
\ il corno sinistro guardato dal Bérbariga . 
1 chiuse il- passo appresso terra; ohe di-
strusse^ il.nimioo, tuttoo'Hèfó'Ssé'dSf.parta-
d'ell'à' leltró^uardia socoorsti.' I- ̂ onèicall 
dà una prte,> a dall' altra coti loro soê  
corsi oatinatatiientc' otirab&tteróno, dov* 
lo s'péttàcoló fu horréndo, & là battaglia' 
teiriblle, sforzandosi l oapi di superarsi 
l'un l'altro, & dal loro esèmpio-wo- ' 
vetidosi gli altri A fai* ogài gran'prov* 
di valore, & 'Vluopialy Capo della sinistra 
parta del corno sinistro,' a'ingegnò "di' 
tenei; la'parte del mare. & circondar' 
il Daria, per poter, ferir dalle spalla 
l'armata, ma esso Doria scherni 1 arta 
opn i' arte, conosoendgsi all' ultimo su­
periora la virtù .de Ohr|8tiani, eoa 1' aiuj(j, 

migliore, & meglip saoperata, et, con 
ì'archibugio, che ai ?aett^ip.eptp..prevale, 
0 op'-_ 1 serrar', e spinger* à terra i 
Turchi, dava mpjti sì salvarpno OP' I 
nuoto; i quali,,esspndpisptói.divincere 
con la moltitudine, e credendosi solo 
cp!\ r apparati le &.' spaventevol* Vista, 
e cóli le sti;ld8 di.porre in fuga altrui, 
fecero allhora' conoscere, ohe sono for­
midabili 4' coloro, ohe si pongono in 
piega-, volgendo loro ' le' spalle j . ma per 
Io contrario quandi'ritrovarono, nimico," ' 
ohe resista, & ohe lor mostri il volfo, 
& il petto,'&'ofte'"iii|ni*iS mani, sisS-

largo, si perdóno dì animo, e lìmidi 
danno dì pìgiio alia.sparàoza della fuga ; 
come' coloro, ohe sono simula;lpri, della 
foriézì'ià, e'npn forti,veramente. I ve-
rameata ^valorósi combattono per 1' ĥ '-
nastri,' &", per .spio desiderio di hpnora'; 
ma ì Unti, per tema di castighi, é di, 
suplioij i véri oóiifldàno nel proprio va-, 
lore, e i fiuti nella moltitudine;"! véri' 
stanno intrepidi, tutto ohe, védabo il, 
pericolo grande, & là ,,fp,rza'oltre",-là.-' 
stima loro, & i fiuti si pérdpiió d'animò' 
avviolnaridovisi ; i- ve'ri'"sprezzano la 
morte ami la vaiuió ad inooiitr-tre, i 
falsi s'ingegnano di saly îrsi, fuggendo, 
amando i^eglio di vlvéro disbouprati, 
ohe di morir'con vaior combattendo. 

Questo chiarissimo patto hi liberate 
le citta maritime & le riviere & i lidi, 
di più tre milla miglia da danni gra­
vissimi, che lor sovrastano. 

Processi semi-pòlìiicì, 
Ieri si discusse a Reina la causa contro 

quel Oardìnali,'imputatp di offése ài papa. 
La Corte, in seguito aV veMetto dei giu­
rati, condannò il Cardinali ad un mese 
di ^arcare ed a, mille, .lire dì malta. 

— Davanti al secondò, circolo della 
Corte d'Assise si disoasse il processo 
contro Ri'g îttieri queiÌ̂ ',d,aii(5olpi dì r«-
volver in Piazza 'Venezia'.-. -': 
La Siila d* udienza•'$i'à''afi()ìiatissima. 
Pubblico tranquillo, in massima parta 
composto di curiosi, 

Si proceda all'interrogatorio dell'ac­
cusato, 
. Rigattieri dichiara che egli tirò quella 

revolverato per protestare contro l'im-" 
paratore d'Austria lu "seguito alla seo' 

http://mcont.ro,-
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tenia contro Oberdan. Non ha aompliol, 
agi di propria 'voìotijàj,senza manife­
stare adalouno ii «no, progiitto.'Prosa 
di mira te stsmma Béll'<aÌaDMo)aÌa au­
strìaca presso il»Vfttìo8n<>,,perohè l'altra 
ambasoiata austw'àoa ' non ha stemma* 
• Dopo U ;.à«tìBg!l« • fu aottoposto ai 

giurati il seguente quesito i ' i -
« Se'-tr Rigattieri, tirando quattro 

oojpi di, revolver contro lo stemma >oo". 
eoo, sstìmmise, un' atto ostile, a.jtotenai 
atraniers, non approvato dal governo, 
ed> Mpose lo Stato ad una diohiàrar.ione 
di guerrai 

I giurati risposek'o a' maggioranza i siV 
La Oortej" :ln' segnilo a questo ver' 

detto, proBUttéi6.sentenza ooii cui con-. 
dannava il tligàltieri a tre anni di ra-
legazione, ' . ' •' 

' Ptoàótk deìie imposte* ^ 

Sulla scorta di, un prospetto uffloiale 
pubblichiamo, il 'wguente parallelo fra 
la riscossioni, dai primo gennaio a lotto 
febbraio, dell'anno• 18g8, e quelle, del,, 
corrispondente perìodo, deìranno 1882 ; -

lie,-imposte .dirette edi.'il miwinato 
diedero naj primo bimestre del* 18S8, 
lìre,.B8,786,fl91.0a, mentre ne! éorrispoii-
dsnte periodo dell'anno «corso avevano 
dato lire 58,130,89411 j sots ana dirai-
nuzioHs quindi di, lire ,1,894,703.09. 

Tasse s»gli affari nel, 1888 diedero 
lire 87,181,988.76 - neUl88a.,lW 
26,007,862,69 ; coii m aumento di lire. 
1,179,076.06. , ;, „ :,_. 

Dogane ed, altri proventi amministrati 
dalla- Dirazione Kenerale' deltó- gftbe.Ue 
nellSSS lira 73,807,618.46,. nel 1888 • 
lire 66,601,661.391 con un aumento'di 
lire 7,206,862.07. - • , ; , 

11 totale del bimestre pel 1888 fu di-
lire 157,780,148,28, contro lasommadì 
lire tB.0,739.918,19 data nel primo bi-

imesire del 1888. - ,. , 
Resta qnindi un aumento di italiane 

lire 6,990,226.04. 
NB. La differenza di lira 1,894,708,09 

olle si riscontra nelle riscossioni'delle, 
imposte dirette, deriva ,!n parta dagli 
effetti della legge 28 dicembre. 1882, di 
«ospensiona'delle imposta a favore dei 

• danneggiati dalle ìnondaaionldel.Yeneto, 
ed in parttì-dal fatto ohe:in parecchie 
provinole, .non essendo ;in pronto le 
cauzioni dei' nuovi ' esattori, si dovette 
prorogare la riscossione dalle,imposta 
alla rata' isuccessiva. 

Parlamento ITazIog-ale 
, SEHATÒ'DBI<'B;?&NO ' 

Presidenza yacoHio 
SedMia MM mano. 

Approvasi il progetto per, l'esercizio 
provvisorio a tutto aprile ,e gli stati di 
previsione dell'entrata è dèlia spesa non 
ancora approvati. Il progetto è adottato 
a scrutinio segreto,, La riconvocazione 

• avj-à luogo a domicìlio. 
. è * ^ * . ' ' • ' • • 

lungo la banohina della Stazione ma­
rittima, . ' ' I , ; • ,• ,,, -

Il cadavere fu trasportato all'ospitala 
civile. • " ; -' 

'.( • Disordini. . ;• ' 
. Livomé, he Società ,opsraìe prot'éàta-
rono oéjitro l'intervento del', ves^vo, 
•alla benMizloné della iepaniò. tennefiS 
praÈlqfttt=j?àrèa«hi.'ar(-éstit,.', ' • |; 

Dimissioni. ' , 
VeroMo. La Giùnta «. il; sindaco Oa-

muzzoui sono dimissionari. 
,, ' ' È ìolonsol , , 

•Padova, Va oentinnio di contadini, 
-provenienti (}al. Friuli a ilrettl per 
rAmericn hatinij'biyadoatò la-sooi's» 
notte-nei prèssi -della a'oatrti stazione 
f«rrn)viari,«i •" -, '- , --fi'*'' 
-1 contadini emigrano pei* l'Amerio») 

e in tì4li. abbiamo un .terjso della Si-
'oilia, {anta parte dèlia Sardeg a, la 
campagna romànri, ed àjtre''ferro ferti­
lissime, incolte I È doloroso I 

AirSstsro 
OrriUl» tragedia. 

Scrivono da Vienna, 16 i 
U un lettera da Altenburgii- Ungheria,.-

pubblicata' dalla,JVeue Freie'Msmilne-ì 
conia,di un orribile delitto- ccimmesso--
ieri l'altro nel comune-, di, Lipot. lln 
possidente .diottel paese, Erasmo'v'eiinesz, 
tornò miirtedi a tarda ora ,a ca^a- col 
tìglio maggiore! padre e figli:aperta |R 
porta "si arrestano, ioorridiii Ì la moglie 
le dna figlie e il figlio giovana.giaooiono 
a'terra i.mn»ersl io un lago di sangue 
9 senza segno di-vlt|i. Più in là accanto 
%;stUffa',ò '̂è un ascia'insanguinata. 
, Un farocè assassino avav^ compili lo quella 
tragedia per scopo di rapina.. Infatti, nel 
cassetto aperto, mancavano i 150 fiorini 
ohe erano stati collocati li giorno prinaa. 
Il paese è',ia grande agitazione. Fu ar­
restato un iiidividuo, sul quale gr'avano 
forti 6o.5pettl. 

Dalla ÌProvmcia 

Ixi, I t a l i a 
•Partente. -

Roma Ì6. Stamane alle ore 11 li4 il 
Re, la Regina e il Principe ereditario 
partirono'per San Rossore. I Reali 
erano aOooinpagria'ti- dal ministro Anton 
e ' dal generale Pasì, 5.clmo aiutante 
del Re. ' / ' '. , 

I treni posteriori 'e/ano'affollati di 
parsone obe reoavansf -ad assistere al 
varo della lepanto, i 

Per il vara della Lepanto. 
Alle ore 2 partì.il treno degli invi­

tati, con le rappresentanze del Senato 
e della Camera. ReCavausi con questo 
treno a Livorno gli on. Teoohio,, Fa-
rini e una trentina circa fra deputati e 
senatori. "V'etvmo'pure alcuni ministri 
esteri aooradìtiiti presso il Quirinale. 
Fra questi fir-"'Paget; anibasciàtore in­
glesi, il sig. Dsorais 8mbasoiatore,'fraa-
cese a l'ambasciatore turco Musurus 
b e y . : . ' - ' ' • .* ; ; 

ritaaera partirà un altro trèno desti­
nato ai deputati ed'ai repoi;'ters della 
stampa romana a napoletana, •' 

In Ysticario. 
Corre con instótonza la' Voce cha il 

pupa intenda aprire al pubblico il Va­
ticano in occasiona delle feste- della 
settifnana santa che varrebbero cela-
brate nella Cappella Sistina. 

Cadavere rinvenuto. 
Vemma. Giovedì fu trovato nel Ca­

nale al campo di Marte il cadavere di 
quel Frauoesoo Carciola di Palermo già 
cameriere del oomandanta il vapore 
Prinoips Amedeo, il quale la sera del 2 
corr. annegava miseramente in Canale 
Seoraenzera «ausa l'oscurità camminando 

Da Palmanova ci scrivono i , , 
. Al varo della Lepanto, eh' ha luogo 

oggi a Livorno, il Municipio di Palmo-
nova sarà rappresentato - dal oapltano 
Vatta, nativo di Palmanova- ed ora in 
Livorno residente, ai quale fu mandato 
avantieri il,telegramma seguente ; 

•Copilano cai), furdinondo Vatta. 
Livorno 

« Pregola rappresentare varo lepanto 
città PaimanoVfi fondata anniversario 
grand^ vittoria civiltà occidentale onde 
nominasi nave novella; fondata propu­
gnàcolo Friuli, Italia, cristianità. 

«Palmanova augura;nuovo,legno ri-
vendicbì superiorità marittima, compia 
italiani marittimi Sestitii. 

iarcwzeKi, ff. di Sindaco, . 

Ta'rdento. Fins l̂mante il Municipio^ 
dopo 15 anni, ha ia>ia deflnltìva, vinti» 
la'lite Oojàniz. - - Ora andrà al pos­
sesso di quella -vistosa sostanza — mezzo 
miliione — e, a norma del testamento 
là impiegherà nell' erezione di una Casa 
di Ricovero. 

'Attimis, Oi,scrivano: I conti Attimis 
posaedono a Forame dei beni • condotti 
in affitto'perpetuo da quei poveri con­
tadini che li hanno da sècoli annaffiati 
coi loro sudori, erigendo le case dì abi-
taziono e rjdiicondoU a coltura. 

Il fattore.faèi'coati.-nn perito di qui, 
ha tentato liOnK'àwente di persuaderli 
a redimere ,1 lindi pagando ai conti 
dal 17S al 180 per cinque del fitto, fìii 
le prediali-per un-trentennio,"tutto in­
sieme oìrca-ìl trecento per cinqtte. 
,. Alcuni hanno abboccato ali'amo j ma 

'l-'la-parte,maggiore, meglio consigliata, 
ha rifiutato. S'indovini mò 1' astuzia 
dei ponti 0 del fattore? D'accordo col 
cessato iplsattore delie imposte omettono 
di pagare le prediali e fauno mattare 
all'asta,!' boni. — Per fortuna man­
cava non «0,- ohe formalità e,4 il Sindaco 
ha-rifiutato di. porre la'sua flctpa-e 
l'asta è-andata''deserta'. Sia' lode al 
Sindaco Giuseppe Riiiiohlobé ha'saputo 
impedire l'opera- caritatevole del ru-
giadoso -faltora V'aàlviii-e i poveri con. 
ladini dji "tanta jattura. 

salo aulia Patria del frìuH s ripetemmo 
in .casa del,doti.. G. B. Romano, 

ÌNoi l'aa!i, '̂ioorso protéstamrà'ó.jerchè 
sotj'ó molti prelesti la Oowmlsstó'ne per 
Isfilabdidattliìdel Oonsigllèfl-deltó So­
cietà; operató''.-'aon' ha tenutó'-tìO^̂ to di 
méttere néllsUist^ aiiohe dh nóme che' 

•ra^pfesenll;, te, Società tipografica, oi6-
eh» ,sl feoe.pèr'tutte te altre.. Quest'anno 

setb la dotta Ci5mmi«ttpiiB>otfe sempre 
è la , medesima per far giuMizia ai re-
cianai da noi f jlti l'anno passato ha pur, 
odmpres'o nella' propria Usta htì'altrò 
oha non,fa parta dalla -nosiî a Sooìslà,-
, - Col dir ciò non intendiaaio di -entrare 
io personalità.ì,{,,,«*-;' • ,. 

Entrando in hjerlto nel perchè di tale 
osol'a'sioas io- diramo., in due parola Ì, .• 

Neil'-ftdunahza- di'-ierserà, 11 solito' 
triumvira'io ha detto : il tale tipografo, 
membro'' dalla Soóiatà' tipografica, non 
lo ammettiamo perchè,è entralo troppo 
laWf, (per pagare* pef6 abbastanA ih 
tempo) nella Soeiotà'operala — il tal altro' 
lo esóliidiamb psHliè è capo porliw (f 11)̂  

11 primo candidato escluso'4,'entfàto 
a far parto della,'Società opè'raià nói 
1882 e peroii ivŝ Va pieno • diritto di 
dlv,entar6 Oonsigiftfe al caso ohe sopra 
lui i.soCi avessero, raccolti Uoro suffragi. 

"Riguardo -pof'ut secondo, oaudidato 
appartenente alla iiostra Società ed, 
escluso coma capo partilo non facciamo-
'che questa-Intèrróg&zione, a tutti i.socl 
della;Società, operaia! , ' , ;. •' ; 

Chi di Bolosi^-ttffsrraare'ohe uo copo--
partifo sia diwda'tto'a popHro,.!» carlpa 
di Oonsigliwè?. B:-,queato'anche ; con­
cesso, oli.o i'èsoluso sia' oapo-partiio, ciò 
olia si può nae'ttere in,.dubi3Ìo,'m^titr,6' 
non si pnj mottere in.-^uhbio òhe altri 
candidati proposli dal. (rtujnBiralo,'sonò, 
capi-partito e ,di ciò , hanno daló anche 
pubbliche prove, . , , . , , 

Questa, patenti contraddizioni tulli lo 
possono vedero ,e non c'è bisogno di 
far commenti lasciando ai aoci della 
Società,operaia di.giudio'a.re ,coloro cha 
sono la' cànsa di' queMe pubbliche pro­
testa, - I -.- , • ^ 

Infine, onde, il suddetto '.Iriutniiirolo 
non abbia a riraproverarct'oho i nostri 
soci non appartengono an'che alla So... 
otetà operaia, possiamo assicurarlo oha 
ben veni' uno (numero assai rilevante' 
per Odine)', di essi si trovano iscritti' 
nei ruoli della Società stessa-, - ' ' • '. 

_ * Udine, 17 marzo 1883. - - ' 
.-]-' - Alrmi .soci , ' 
' ' tf doltó SooietS tipografia od ojisrala, 
Errala - oorfìae,'WeU' articolo comuni-

calo inserito nel numero di ieri é in­
corso un errore ohe - dobbiamo rettifi­
care. Nella .firma dhiqjieil' articolo an-
zlochè un socio operaio andava un socio 
onoraria della Società Operaia 'generale.-

Gazzettino della Città 
Società, operaia geherale. Ricordiamo 

ai soci obo dORTMi avranno luogo Je 
elezioni- al Teatro Nazionale come già 
abbiamo annunziato e che le urne sfa­
ranno" aperte dalie o're 9 ant. alle 4 p. 

Per le elezioni della Sooietà operaia. 
01 spiace assai alla vigilia delle elezioni 
della Società operaia di dover tornare 
a ripetere ciò ohe pur dissimo l'anno pas-

Accademia di lldine. Pubblico scarso, 
anche gli acóadèmioi brillano per la 
loro rarezza, 

L'egregio prof,. Clodig, presidente,, 
legge una ben' composta 'qommémorê -' 
zlone del fu soelo, conte di .Toppo. 
Dopo di ohe, il socio.dótt, Romano legge 
sopra la Festa del bue grasso 'a Parigi. 
. La storia di questa^ festa rimojita al-' 

l'antichità; Darm^nville creda fòsse una 
solennità religiosa.'Il doti. Romàho, 
pere lascia tosto il campo dejl'nroheo-
logia e viene alla sua -proposta, ohe 
oioé il Municipio, ' come si fece a Mo-, 
dena, conferisca 'il ipremio, a quel ma: 
celialo oheammazterà !(', bue migliore.-
Il premio dovrebbe esaero finnuo ed 
aver come scopo ,11 miglioramento delia-
carne bovina, principale nutrimento del-
,1'uomo.' . '' ' 

Il Romano egiW le fotografie di pa­
recchi buoi prodigiosi friulani, alcuni 
dei quali' superarono in -peso- 11 bue 
grasso portato in trionfo a Parigi e di­
mostrò che. il premio era da conferirsi 
al macellaio piuttosto.ohe al produttore, 
perchè non sempre è il miglior bue il 
bue più grasso, e perchè'non sono da 
eo'oilarsi alla polisarcia gli allevatori. 

Egli rivolse istanza alla Rappresen­
tanza municipale e noi torneremo sul-
l' argomentò, per svolgerlo con maggior 
diff'usione e con qualche oritioa osser­
vazione. ' , • 

I croati, dof dazio. Ieri mattina un 
, bupù ' .cittadino entrava, còl mantello 
aparto in ispalla, dft*,Porfa Po^eollo, Una 
guardia gj| .'̂ qmaiid'a se ha nulla di da­
zio ^ . risponda di noi'ma la guardia 
lo 'àccusàdi.contrabbandieree, non ba­
dando"! afla sue proteste, lo aff«rrà per 
le vpsto'-e lo trascina negli uffici della 
•Brcovltdria. La, visita dimostrò ohe quel 
cittadino era innocente! ma perché non 
vederlo prima? 

Ci' duole dì dover colpire, e spesso, 
alcune guardia daziarie; vedano di emen­
darsi, vedano di trattare gli altri coi 
modi - prescritti dalla Isgge almeno, se 
non conoscono quelli prescritti dai ga» 
latao. 

Palestra pedagogica. Il nùmero 6 del 
giornale la Palestra fedagoglca, con­
tiene ; A Moiiteoitorìo r~ Un' idea coma 
tante altre — Badate silo orecchie — 
Suir insegnamento d»! disegno aalla 
classi elementari superiofi — Istruzione 

Igienica nella scuola — Scuola ed agri­
coltura •— Gl'ibaegnantì'-allft, 'jPofesim 
— Spigolature -V..-Note dèll'istruìtlone 
— Bibliografla -''Posta..*,'.-'., 

Questo KÌornal«,Bimen8Ìlà.,costa 1. 4 
all'anno. Per, afabonàra! sfeWire vaglia 
relativo ali'ammiàistraziono Jdel Gior­
nale a Poi'àenonè. ifo via cJallà Oolónas 
n. 2BB.-- 4- ^;:, •;' ' ; .;,?,;._ 

Sai parla. Ieri sera sai piazzalo feri 
»pona Gemoha, una famiglia derelitta 
.offeriva miserando spettaooiof tuia- da 
sp'ozzftrjè, ogni euor,e, ben, fotto, , , -, 
, - É la famiglia di un cario Bassi, oriundo 
udinese 'a da.lungo' tempo..amlgrato -iu 
Boemia, da cui adesso ritorna.' Si com­
pone di lui, della, moglie iiifarma e di 
quattro .infelici bambinil No contava 
cii.lquè, -.ma uno mori par via e fu'il, 
più-avventurato. ' , . ' '',' 
, • Q'uella-gente é'squnllidi, "uon'liu vèsti',-
non ha rifugio..Veooororicovprail-'per 
duo giorni- in uria stalla,.ma iér ««ri 
arano senM dim,orij,':8essB«a li roJeva 
ricevere, 'eranO troppo meschini 1 . 
, La Quastate disse di BOB polar" far 
nulla'par "essi I 'Alcuni l'ittodlnì'ólii'a-
màroBO ] Vigili urbani" e riteniamo'ohe 
col- loro ipezzo la madre febbyeltante 
a un bsmj)l«ò siano s^ti, rlfu|lati nel,-
l'ospUttloj infatti quésta „innttina sul 
piazzala non' erano che tra fanciulli à 
domandale la-carità, • 

Non e', è mazzo a Udine, ricca di'Istl--
'tu|i-dl .beneficenza, non e'^ - mezzo-par 
salvar dalla più Orrenda miseria u'n-udi­
nese-infelice ? , -, . ,̂," ; -, • 

, "Quel pòvèfo- padra,-'disperato, è'sàipe-, 
rato, gridava-ierséra,-piangendo•.'Giao-' 
che dou trovo •alloggio e miìserloordla, 
prenderò. i- ihiei flgliooii a mi getterò , 
nella roggia I.' , , , . 

: ' Spariamo aito Ja carità pab,Wi<ìa noa 
• lo abbandonerà a còsi triste fine. 

' Lqoai? di San Qiovanni. Abbiamo vislo 
che oggi si' levava' una, parte.della stec-
oonata eretta pai lavori di ris'tauro. — 
Sarebbe stato nostro' desiderio a ere-
dlaiino anche di moltissimi oittadijii ve­
derla lavare par intaro'. -' , 

Spariamo (juindl ,ohe ,ció avvenga; al 
più presto pef poter rivedere, ooniple-
taraenfe sgombro quei giojello dell'arta'.-

Un nomo senza gambo, per guanto le 
abbia,, può'^itsì Visinlinl'.Buggnio, fao-
ohino abitante in Plànis. È-un-infelice 
ohe va soggetto,al mal caduco. Gli ca­
pita spessissimo, quasi ogni giorno; 
all̂ ora o'ade'.'dov' è,'répta 11 «ìoiùe,m,or,to 
pet qualche-teiiipo;'pol.'si''rÌBVegll8, ini 
gli vogliono due'buone ore" prima-di 
ricuperare le, gambe. - - ' .. 

Ieri cadde, Verso le 10, in mezzo alia-
strada, di, fronte alla Oliiesa.'di S. Qui­
rino. 'Veniva giù' una òarrozza'di corsa, 
èra vicina ;' nia 'lo sventurata non dava 
Ss'gno di vita. Due guardia-lo portarono 
sul piazzaletto delta Chiesa. 

Era rinvenuto, .-ma non ', sì poiova 
muovere e la gente che lo intorniava 
non sapea ohe farsi. -Foriuna'vollo che 
passasse il delegato.di questura signor 
Vettori. Il Big. .Vettori tornò -in dietro 
cercando un òrMtn par, farlo trasportare' 

• all'Ospitale; non oa.n'eru, allora-, aìu-
tato da altri cittadini, lo trasportò a 

; braccia nello stallo del,sig, Oainaro, Ni­
colò il quale, ebbe la, gonfiiazza di dare 

' allolgio allo sventurato, • < < 
Il sig. Vottori, gli ,'feca portare anche 

due pani : il Visintini Ora digiuno dalla 
mattina I . ' > 

Perchè non si ricovera?. 

Di solo pane non vive 1' .uomo, Altra 
cose ci vogliono -7- ' andava ripetendo 
ieri un signóre ad un suo' amico, — 
Qualche soddisfazione, m,orala 'qualche' 
volta fa più buon s'angue di un liuon 
piatto di carne. , , - . ' , 

E per afere le' soddisfazioni moraii 
è neces'ssirl'ò di godere pecuhiiirìamenta 
un' bei posto in Società j e par godere 
questo'bel postò ci vogliono, dei danari. 

Dei danari? risposa'l'amico -r^.aia 
per avere dei danari bisogna guada­
gnarli? -

Guadagnarli ? sicuro ohe occorre gua-
dagnarli, md non è poi tanto difficile 
come credi I ;— Guarda uq poco; -va 
dal cambio valute Romano e Baldini 
compera con cinque Uri cinque cartelle 
della lotteria di 'Verijna e può darsi òhe 
da qui a qual*l)e mese tu possa godere 
500 mila lire,., di soddisfazióni morali I 

Programma dei pezzi' musicali ciie 
saranno eseguiti domani domanioaia 
Meroat'oveocnio dalla Banda del 9° reg-
ginisnlo fàatsrla dalie ore 18 e mezza 
alle 2 pom. 

Marcia « L'aì-oiaa » 
Atto 1" «Jone» 
Mazurka «Delizie» 
Atto m» « Alda » ' 
Polka 

Bonferopi 
Pètrella [ 
Pinocchi 
Verdi 
N. N. _ 

•Teatro Minerva, la Luna di miele, 
per quanto possa sembrare, assurda al 
reporter di «aglio del Giornale di Udine, 
rlusot ,a riscaldare il teatro anoha di 
Venerdì ; per mancanza di spazio ri­
mandiamo a Inaedi le nostre impressioni 
sul lavoro e sulla esecuzione, a sapendo 

dì far coaa grata alle nostre gentili let­
trici, pubblicheremo, qualcuno dei più 
balli squarci di questo poema idillico. 
Ci'piace ftjanto hotara oliff gif rippiansl 
alla fina 'aiiratto furono con insistènza 
sostesati pit$iióìal paloo... tsome dirlo? 
8io»sr»ioti«t)i'- ' , . , . . . ., ^ 

l'uoco ai.conosnil^' guadagnò molti 
applausi àllA sìgiwrlàà Prosàoaimi, a la 
farsa, A linone l'in/'ontiWdo alla stgoorin» 
2amr4ii)ì, ed a Ronioroni. La Zanàrdini 
cantò con molto,di garbo unajgrazloaa 
melodìa."do! U, Caoghi, sho'il pnbblfota 
volle vedere, per applaudirlo.cogli .attori. 

- * ^ . ^ - _ ,,̂  
# a 

; -, QUfista sera «-ecìta d'onore dell' al-
.'trioa feliiilà Pmidocimi, Elia'^da la ' 
- maggiori: simpatia del pubblico, il quale 
>ao'a ^abitiamo glielo , affermerà una 
'.vòlta di più''qudsta sera cò'tì uno, splaa--
dldô .poBCòrflO. - - ' ,, ' • • -

• '.Préc'ó'derà :, Hon tutto il male vien 
,ptr'. ntìticire, Un atto In'proift dèi 'd'oltW 
A. l^iammaziò, priino làvoi'n, dell*.(>u-

' torà, e che par la prima volta si - re­
citai SegulfaiiUo ! Gli inmmtiràH di-Gol­
doni,' e la farsa La consegna è di rws. 
sare.l •••'•••:. ' • ' • ' " • 
, pomanlii tft̂  Soctelà cfté-st diverte di 

,PaMèrott '('huo'tfissima per Udine! e U 
Birichina di;Parigi. " ;,. 
_ Lunedi'; M /édérà.-di Sardou. , 

- Du'nqi)'a?'nbQ c'è-dùbbios' tre teatroni! 

Ber,.,glJiragg|ooliom 
' *SÌblloSrafla. Il doti GÌkv. Batt. Ro-

mau'o veterinario provinoiala ha pubbli­
cato per lo stampe ~ ' : coma:- annun­
ziammo-'ieri ^ 'uni sua'lettura'fàtts 

.all'Aotiademia di-, lldine «el 28 giugno 
iSSSrei'atlraraente ai morbo d l̂ ear-
banchi ìn Friuli. ; ', ' = 

I molteplici òapi, isolati si ma fre­
quenti, oha si varlfloarono nella nostra 
proviocia, fanno diventare maggiormeate 

;importàiite il lavoro" d'el doti. Romano. 
. ,La..pubb!ioszionB ,del.,doti. -Romano 
; ha il prlnoipala scopo di insegnare 'il 
modo,per ,conyo9ientement8 ,e"pratica-
menta-àppliOBreJ ia ' recentt'Scoperte del 

I Pasteur per la profilassi e la polizia sa-
;niìoria del corÈofioAio. , 

le d'anno',Oho,'oostantemantà arreca. 
- agli allevatori di bestiame il tremendo 
.morbo~calcolato il più letale' dopo'là 
pesfe. bovina -r" è incalcolabile, par cui 
stimiamo molto, utile par gli agricoltori 
in-generò e'per gli allevatori di bovini' 
,in ispeéialltà riprodurre alcune norma 
cha'sarvono di oOnòlusióne all'opuscolo 
del dott. -Romano. ;'r:""# - > 

BotiOìe: . , i„,i.",--, 
«La osservazioni, ^al Pasteur sulla 

tenacità di vita a m'odo di trasmissioaa 
dei baotoridi a corpuscoli germi devono 
fari aumentare 1-rigori di'-polizia sani­
taria- allo ,soopo di, non seminare il car­
bonchio, >otne si esprime lo stesso pa-
rfii.8s'i,to)ogo francese; .Studiare il modo 
di rendei?^ possibile,,l'incene.rimento,.la 
cremazione dei cadaveri degli' animati' 

: colpiti,! e finché ciò non sia realiiza:bila 
scegliere .par l'interramento luoghi ap­
partati, chiusi,-in fosse profonde, in ter-i-
reni silicei, sabbiosi, calcarei, molto ma-

'.grl, poco umidi - a quindi non atti alla 
-vita dei lombrioi terrèstri, proou'randc 
possibilmente "di briioiara i 'cadavar-
metteiido nella fossa tutto attorno ai 
medesimi (dopo averli irrorati' con pel 
tr̂ lio,_, tjoidq solforico,, oatram^ llquìd. 
pàglia legna, òhe si lasciano bruciai! 
iprima di soprapporvi il residuo'-delta 
'torrefazione della-terra che,è stata tolta 
.dal .pavimentò della stalla infetta-e dal 
prodotto de,llo ^crostamento del muri, ' 

«Ritenuta la Impos.sibilltà e-.poca 
convenienza di esperimenti scientifici, 
-Cioè ,ooll'innesto di controllo per la 
mancanza'di mezzi, accorrendo apparaÈj.j,, 
cliniche; speciali animali .per" le oss'er-", 
vazioni, non è il caso di eseguire in' 
Provino^ ?p9r.̂ mentì scientifici sull' Ina­
sto eoa prova'di controllo. 

« Ritenuto ohe l'innesto del vaccino 
di primo e secondo grado-pel carbonchio 
•ematico se bene preparato e conservato 
non può apportare la ' oonseguenza di 
inclurre negli animali il oàrbonobio, ma 
•Ohe njllii peggiore ipotesi rauìmale pò-
-tra non essere' retrattario all'aziona del 
virus, carbonchioso',' si consiglia la pra-
,tioa appiicazioha,della.scoperta del Pa--
steur, cioè, l'inoculazione preventiva del. 
carbonohiq, in quelle, località-ove più 
dì frequenta.-si laméntauO'dai casi, per 
lOttl doVesi- qua.si riguardare oha la ma­
lattia .doiniui sotto- forma Onzoòtioa- co-'---
ma per il passato si iamanlarono apor» 
petto, Càstio.qs, Lestizza, condizione che 
Mtuiiatamente óra non si riscontra in 
alcun Comune .dèlia provinola. 

« liiteuiito' òhe la pratica della vac­
cinazione, e per l'acquisto del liquido, 
e pel compenso al vaccinante e pell'op-
portuno riposo, in cui si dove tonare 
l'animale- riesce notevolmente costosa j 
considerando (jhe i mezzi di polizia sa­
nitaria se eseguiti a dovere possono im­
pedire la diffusione della malattia ove 



IL FRIULI 
e^ 

i ott«i ohe si lamentano sono in nùmero 
limitatissimo BI da riguardarsi sjioradioi, 
non éi conri^lia la vAcoinazioite nei oo-
muni ove la matatUa non-si p ^ é n t a o 
ai presenta molto dl.rarp; „;,•,'• 
; «^trattandosi-dì .nfl!opeM|iona impor-. 
tante e ohe il «etnplìòa atlo,óperat(irio, 
possono a-venire dalla oompUcauzè in­
dipendenti affatto-dalla natura a (jualità 
del liquido, non è da «ocordarsi a par-
sb«6 jirofime' di pratioàre • gli • la'nosti, 
sibbene' di' tale òpsrazioiie^ devo essere 
incaricalo^ setapre tiil vatériflarlq.' " ' 
•«Si dsvonii" attendere ulteHqri studli 

ad esperiènza',.primardi prpnaaeiaN 
«iiila oóftveuienaa' ri'meno dell'innèsto 
del .vacoinu.alla, soopò di- prevenire il 
cosi detto Carbonchio sintomatioo del. 

, Ohubert. ,' ' • ' .• . ; , • • ' • 
,. È a spararsi gli eludi-de', valenti pa-
rassìtologh'iiJhe conta Italia oi rendono 
presto in caso" di fabbridare- da - noi il 
liqardri'pei' le vàeòinazionl e àq'slsarà 
più facile |nohe la oonsertaaioue.,dello, 
atesso. » . • - -, -j I 

In TiibuBLale 
I dran^mr delle.forfovie. Alle assise di 

Genova è oominoiàta il processo contro 
'quel Oeoohini oheraggredì i-due, sposi 
svizzeri Strùzaneggér n«|l',va'gottà di'l; 
classe mentre il treno. passava sotto, la 
galleria dei Giovi. Una folla' enorme 
assiste, all'interessante .processo. ' 
' 'Lliispétto./e il.'contegno dell'impu^àÈo. 

• produòoiji) sgradévole sensazione in tutti.; 
La condanna dì ìCe'còhinì. Un dispaìiclo 

dellii • Stjìfani 15, da Genova dice che' 
la Corte'' d'Assise, condannò Cecchini,-
1' autore della grassazione sotto la gal-
leti'o,'- Giovi, ai lavori t'orzati a vita. 

Varietà 
Non era oompromesso I Togliamo da! 

Ravennate la seguente informazione aul-
rarresto.mìsterioao dj Porto Corsini :. 

« II. giovane studonfe di Spalatro, ar­
restato 8' Perto • Corsini, è slato fla da 
lunedi, scarcerato e a mezzo dei R, ,.B., 
C, C, tradotto a Oornipns (frontiera ali-
strla^qa). ,, , .' 
, «X/ordine di traduzione alla frontiera 
4 venato dai-ministero dell'interno. Si 
è egli, tradotto alla frontiera' sjustriaca,. 
6." !Ì'''verià'*rilasóiato dai' osiralbiuleri, 
perchè, egli stesso ha dièhiaralbin tutti 
i subi.ìtiterrogatorii obenon.era affatto 

• oompr.oniesso colle autoriti austriache e 
tanto meno politicamente'. 

« L'autorità austriaco, sarà avvisata 
dal ministero dell'interno dell'arrivo del 
giovane studente tradotto dai. carabi­
nieri », . ' . ; 

Luoa elettrica. L'esperimento delia 
luce elettrica fattosi a, Vicenza col si-

. .§tema ' Edison all'-Èrétenlo, dioesi, sia 
riuscito splendidamente, ' 

Calsstrotft opmraBWJalp, Un |elegram-
• ma'dà Nuova York' annunzia' il falli­

mento della casa bancaria,— no.tiss.ima 
' anche in Italia — Aionzo FoUet CWali-

Street, 10). li passivo ascende a più di 
sedici milioni di dollari. 

' . 'V 
-Un'orribile tragedia. Da Pesi tels^r».-

, fano ad alcuni giornaii : ' • - • 
Un fatto orribile commòsse' la piooola 

città, di"Vaja5. • .,, 
Un cantoniere aveva ' vinto ai lotto 

^jm tarnò di parecchia oentlnaiadi.flo-
rìJSi, ohp gli fu.rono'pagati in higlietti 
di',baupà!aiistriaòa,. Stava oontaudo" i 
suoi denari,,quando,'?entl.Il fischio òhe 
annuncia .l'approssimarsi dlun. .treno. 

" Esce lasciando' i biglio t̂ti sulla tàvola. 
Passato il treno, tòr'ìia'-S'àl.snò danaro, 
ma, laiSua bambina se ìi'éra-impadro-

. nita e'giocando coi biglietti ii aveva 
gettati:' sul fuoco, Pazzo dalla collera, 
il oantohiere afferra allora là bambina 
per le" gambe e la getta a terra. La 
madre che sorvegliava gli altri figliuoli 
ohe facevano il bagno nella stanza vi-

• Cina, accorse. Cerca di richiamare in 
vita la' piccina ;- non ci riesce. Tornai 
agli altri flgiiuoil. Nel frattempo s'orano 

• annegati. • ' ' , 
'La poveretta,.pazza di, doiftfe, s'ap­

picca ad un albero. 
Il padre afferra -allora un revolver e 

si 'uccide. 
Gravi Piatti ad Esle. Il signor Eomato 

Alessandro sapeva che. da parecchi giorni 
• alcuni pastori con _ grande quantità di' 

pecore p|soolavano'nei suoi campi presso 
la stazione dì Este e vi recavano rile-

, vanti danni. 
3>fs avvisò 1 Carabinieri e l'altranòtte 

due di questi si recarono sulluogo, dove, 
a quaiito scrive la Venesio, sorpretide-
vaiio circa 7 od,8 pastori con quasi 
800 pecore, 

I carabinieri intimarono loro ohe si 
alloutanassero, ma'trovarobe grave're­
sistenza. Stretti, serrati si trovarono 
dai pastori die erano armati di luoghi 
coltelli, si difesero con coraggio ed e-

nèrgia ; riportarono ferite alle mani, al 
petto, óon larghe laoeraztoul alle tuniche 
ohe «egnavaijo àltrettaiìtì, colpi di arma 
da tagliò. Aneli» le oaube delle oarabìtto 
portano il segno, di.'̂ '̂ ijei .colpi. Nella 
zuffa un caiSn^biniere. assalito mena un 
colpo di baionetta ài * venire, dr Mao dì 
quei pastori',,ohe fuggile-, fu trovato 
morto nel segaenta.glnrno io una stalla, 
vicina. .'• " ,- . ' ' 

L'altro carabiùtera ripatossiln m tome 
ma minacciato da-un pastoie ohe stava 
par oaiarrt esso put,e, fu sentito gridare 
per heit tre volte: no» avòièindrli, nott 
mvìe(nàrH\ dopOj 1̂  .q»ft!i iniìmazloni 
Il colpo di carabina p^rtì ed il mioad-
closo pastore, cadde fulminato da un 
proièttile al mento sul ciglio del fosso'. 

Quest'ultimo è marco Fortin di Lamon, 
d'unni 88. Del primo non si oonoaòean* 
oor'a' il nome. ' " • . •. 

Vanhw'o fatti nove arresti. 

La baRibe di piazita Wtel da Ville. 
Ecco come it felegraph narra ii fatto; 

'« Domenica era verso le 6, in piazza 
Hotel de Ville, pi'entre ,la folla stava 
per ritirarsi; ad una carica di cavalleria 
un individuo lasciò .cadere a terra una 
soaipla di meta,llo, , • 

Un fattoritìo della posta la vide èia 
raccattò, e la portò alla persona che 
l'aveva perduto, come egli credeva, 

. Ma lUndifiduo rifiutò di ricevere la 
Iscatolsì .protestando ohe non era,sua. 

Il.,f8ttorind allora, esaminò' l'oggetto 
raccolto e constatò, oheerarlénipitadl 
materia esplosiva. 

Guài sé, .fa^B andata sotto i piedi 
dei oàvaili.,. Che tragedia avrebbe chiusa 
là dimoslraziofte di (Jómaaioa t 

ITota j^legra 
In: va^oiic ! 
-^ Lei è filarmònico? 
—:No, sono di', Udine! 
—, Allo,ra siamo coetanei I 
—», Nossignore, perchè abito a Padova I 

,' ' - . • 
* # ' 

Guastapelte é.chiamato al telefono. 
— Pronti. Con chi parlo? 
— Coi barone di Romplcolln. 
—• Con un barone I oh.,., pardon, 
E ai affretta a , infllarsi un. paip di 

guanti. , ' • ' 

intima Posta 
Un' allentalo a Londra. 

Londra 16, lorisera alle ore 9 vi fu 
una formidabile esplosione al 'Wastmin-
ster, ministero dei governo. La facciata 
del ministero fu gravemente danneg­
giata,- io finestre, rotto. La esplosione si 
è sentita fino alla Camera dei Comuni 
ed atlribaita alla dinamite. 

Oaétra dei Comuni —' Isaroourt con­
ferma ohe l'esplosione è, avvenuta nel 
pianterreno del ministero, ohe non si 
ebbe alcun foiimento, e che la causa è 
ancora sconosciuta. Aggiunge che una 
scatola ooiiteuente materia esplodente 
scoppiò alle o,re 7.30 nell' ufficia del 
Times senzj aver causato danni seri, 

partii! spariranno ed nniransi in un solo 
partito'nazionale. 

11 Seiiato'votò una mozione di fiducia 
al miniwSrol -• ' 

Oeriuiinla. 
Beriina 16. t a Mtùnal Zeimn^ iiHe 

ohe Sfcosph è nnòvaMente dimissionario. 

.iWÓh'ia. •;'',,, ' ''; 
Sofla 16. Il nuovo ministero, è cosi 

composto 1, Soboleff presidenza a interno. 
Zaukoff' èsteri! Kaalb'iirs guerra, Kilkoff 
laVori/e coramei'cio, Teoohreff giustizia,' 
Aivura istrtìzlone. • ; , ' , • 

Itishiltorrii. 
Landra 16. 1 giornali pubblicano un 

"dispacetodiGranville ni,.rappresentanti 
lugleaì circa la navigazione dei Danubio; 
espo'tìé il.' trattato e i protocolli. Con­
clude ohe vista .l'opposizione della Ku-
mania le ratifiche dtd' trattato-'non si 
scambiaraano prima di sei mési. Benché 
le, potènze desiderino di-ottaiioi-ne ii 
consenèa,. Il rifiuto della'Rumania'non 
im'pédir'À ohe sanzionino ILiriiltato. 

T e l e g r a m i a l 
itnstria-Unglieria. 

Vienna 1,5. La camera ha votato la 
continuazione .dell'esercizio provvisorio 
fino alla fine .d'aprile e il credito sup­
pletivo per la facoltà di medicina all'u-
niversità czeca Mi Praga ; approvò poi 
in seconda leltnra la legge finanziaria 
pel 1883. '., 

Francia. 
Parigi 15. Il socialista tedesco Karl 

Marx è morto ieri ad Argenteuil presso 
Parigi. 

Parigi 16. lersara ftt tenuta la prima 
riunione della léga revisionista. Molti 
senatori, deputati e giornalisti erano pre­
senti.' Vennero prese le seguenti decisionii 
La lega è formata per la revisione onde 
organizzare la repubblica sul ptiaoipio' 
delia sovranità del suffragio universale) 
la lega non avrà alcun carattere eletto­
rale j la presidenza redigerà un progetto 
il manifesto 'è gii statuti. 

Il principe Napoleone* e partito per 
Londra col-principe Luigi. • 

Parigi 16. La- Libertà annunzia che 
dieci fra ì principali anarchici, fra i 
quali Àllemaud, Batest, Letailleur, La-
buaquiere e'.Dolfus furono arrestati sta­
mane. Altri arresti furono operati nei 
dipartimenti. 

Itomania. 
Bucarest 16. Bratiano rinnovò al Se­

nato la, .dlohiarazioue fatta alla Camera. 
La Rumatila non accetterà mai,il trat­
tato di Lopdri). , 

Floresoo, capo dell'opposizione, dichiarò 
ohe quando suonerà l'ora critica tutti i 

Memoriàls ìsi p r m t i 
M i i n c A T O BOVINO 

, - -' ' UdiM, 17 marzo.: 
Il mercato•id'animali-'bovinidi ieri,fu 

debole come Io ni poteva crédere. Brano 
circa 1300 bestia in,sorte. Si'feceroiO 
a 50 contrattazioni., 

Brano una trentina di cavalli 'tutti 
di poco prezzo. 

Anche oggi tó piazze sono semi vuoto 
di vehditori i scarsità in tutti i generi. 

CoaiBVSVittiLi. 
Udine 17 mano. 

Legna da 1.2,15 a 2.40 

l l E n C A T O POLl iAHE 
Udine, 17 mano. 

Polli d'India in sorte dai. 1.0Bal85' 
Galline da 1.1,10 a 1.25 
Pollastri da 1.2.20 a 1. 2.30 

MEttCATO CillANABIO 
Udine, 17 mano. 

Granoturco comm. da 12.30 a 18.B,(;[? 
Castagne ineslato da 11 a 14 

MERCATO VIEÌVO "'" 
Udinej 17 mari:oi 

Pieno di I. qualità da , 1.6.40 a 7.50 
Paglia da lettiera .... al.4,60. 

Sementi da foraggi al cUlogr. 
Trifoglio dai. 1,60 a 1.76 
Erba spagna e medica da 1.0,95 a 1.25 
Altissima dal, 0.86 a 1.08 
Regretta' da 1.0.60 a 0.80 

i l E n O A T O OELI^Ji !§ETA 
Milano, 14 marzo. 

La situazione dei nostro mercato, ohe 
riflette,poi quella delle piazze di con­
sumo, non offre alcun sintomo che in­
dichi il ritorno ad un andamento d'affari 
meno monotomo e pesante. 

Esci,usa ogni idea di speculazione, la 
fabbrica dispone, del terreno, ed essa 
mentre sa sO(|disfora' ai suoi bisogni, sa 
trarne' anche,.tutto' l'ihtei'esse col , lesi­
nare incessantemente Bull prezzi. -

Venendo ora agli affari.della giornata 
accenniamo a parziali transazioni di 
greggio classiche intorn(̂  a L, 56, or­
ganzini 18/22 bell'i correnti a hf 60 
e trame 24/28 balle, correnti da ' 56 a 
67 nonché qualche bàlia di quelle com­
poste da 96 a 40 denari, da L. 61.60 
a 63. . 

DISPACCI DI B O R S A 

TENEZIA, 16marjo. 
Eoniiits god. 1 gennaio 89.66 sd 80,80. M. god. 

1 luglio 87.48 & 87.63, Londti 3 mod 26.09 
a ìi.H Francesi) a rista lOO.lS > 100.30. 

rote». 
Pezzi da SO tmsiM da 20.08 a 20.10 ; Ban­

conote auBtriMbe da 211.60 a 211,75 ; Fiorini 
amtóachi d'mgento d» ~,— » —.—, 

LONDEA, 16 marzo, 
Inglese 102.6iie j Italiano 88.8'iSi Spagnnolo 

—.—li Turco —.—[. 
PAwàl, 16.maS5(>.-,r 

Bendita 8 Oio 81.17; Boadita 5 Ojo llB.tó 
Rendita italiana 89,40 J Ferrovie Lomb. ~.— j 
Ferrovie Vittorio, Emanuele -i-.— ; PerroTie 
Romano —.— Obbligazioni n—j Londra 
25.24; Italia 1(4 ->, iBgleM 102.8118 Eendìta 
Turo» 11.96. 

BEiBLUJO, 16 mar»o; 
Mobiliar» 614.00 AMtriadie 683,60 Um-

bardo 242.6QÌ Italiime 89.70. 
FIRENZE, 16 marzo. 

Napoleoni d' oro 20.13 —>: Londra 2S.U ; 
Francese 100.27; Anioni labacohi —; Banca 
NMionalo — i Ferrovie Merid. (con.) .—— 
Banca Toactna 709.— ) Credito Italiano Mo 
biliare 772.— Sondila italiana 89.79.— . 

VIEKNA, l(ì marzo. 
Mobilitco 810.70; Lombarde 141.20; Feirovi» 

Stato 840.25; Basca l7i)>ion»te 831.— ; Kapo-
leoni d'oro. 9.4B[i Cambio Parigi 47.46 ; Cam­
bi» Lolidra 118.76 ; Auitrlsoa 47.3S. 

BISPACOI, PAE-riCOLiRI,.. 

, • •"., ViSìjnfA, 17 mano, . . ' . 
RMits *asiri«at(i!iirt«)'78 36!i Id. iittrl te,)-
78.4S. Id. «ast, (oro) W'OO tomba ' 119.T&" 
Hl*^ 9.48—l-̂ . • - ^ 

•. •; - MIIiAS!J,-17 ua.ÌM ' - .' 
Bandii» itailanà-89,56 j, «ofali —.— 
K&potwoi d'oro .20.11 ' , —.— 

PARlQI, 17 marzo. 
Oliliùnro della sera Kend. A. 89.49. 

Proprietà della Tlpirgrafla M'. BARDUSOO 
Pffimo FIORI, gerem responsabile, 

AÌDAdiÌLLI 
• JC»aIla foMto di TEMPELBRUSNEH, 

cura di BOHITSCH • 8ANERBRUNH si oi-
• tiene l'acqui» acidula «Inorale cosidetta 
Acqua di Cilli. ' 

Da una esatta analisi del professor 
BUCHNER si rilevarono le seguenti ri­
sultanze a 10.25. 0. in ,10,000 parti di 
peso : ' ' - ' 
Carbonato di protossido di ferro, 0.0488 

, do. » magnesia 82.5432 
do,, _, ,,» calce 7.1842 
do. '.'/li*'mia • , , , 7.6777-

Solfata di, calco 0.3616 
8oll,ato di.sòda (-«ala di Qlaub8ro).19 6068 
amirotdiispda , , _-, 1.6960 
Acido carVonico smicombinato 18,159'8, 
Acido, carbònico libera 84.49,07,-
Aaidà carìisnico assieme 42.6600 

Quest'acqua B'epeflca, come si, vede 
dall'aCeurata analisi del prof. BUDH-
NER, pjR -la sua straordinaria abbon­
danza d'acido carbonico ed in forai del 
grande contenuto di solfato di soda, ha 
un' importanza Indiscutibilmente igienica 
ed oltre'a,.ciò, quest'acqua, mescolata-
col viuo,qd altra'bevanda, forma una 
delle migliori bibita rinfreacanti hella 
stagione d'estate. 

Nei ll(oghi poi ove regnano lo febbri 
intermiltenli è il miglior preservativo, 
in grazia al contenuto del sale di Glau-
bero {solfato di .s'oda), e non pud né 
potrà mai essere sosiituila con niun'akro 
aoidMio che si trova in'commercio, perchè 
di suiilo mancante dei suddetto solfato. 

Come rimedio è la fonte di approvata 
efffoacoia nei Mlarri deiio sWmacii ,e 
degli intestini, dilalaziono'delio stomaco 
e cardialgia, «ioerazioni delio slotnaco 
(olous veutriculi), ingorghi della milza 
e fegato, itleriì'ia, calcoli.renali e biliari,' 
diabete, nelle ipertrofie,, nei catarri della 
laringe e dei bronchi, febbrejniermitente 
e delle sue conseguenze, catarro delta ve­
scica e catarro di'gti organi sessuali fera-
minili, clorosi eco. 
ts qommlBsIoni ohe goatilmente si vorrà 

trasmetterol, pregasi IndirSziBare o ai 
depositi : 

a Milano Slg. J. Mailer, Birrària Treuk, 
Galleria de Oristoforis, 

a Udine, Sig, M. Andrim Eunike, 
a Bologna, Sig. J. Zsotnay, Via Santa 

Margherita, 
a Roma, Sig. Domenica Cirignoni, Via 

Torre argentina, ' i-,' • 
a Genova, Sig. F. Peregallo, Via Caffaro, 
oppure alla sottosoritta Dlrèzioaei • 
t a Dirszione dello Stabilimento di cura 
" Rohitsoh-Sauerbrunn. 

BlRBABIA AL FRIBLI 
li sottoscritto nell' intento di favorire 

gli amatori della rinomata BIEEA DI 
STBIHffBLB della premiata fabbrica dei 
Signori PBATELU EBIlTXlTaHAra DI 
&EAZ si è prefisso di volersi limitare 
ad un utile minore sulla vendita Birra, 
considerato ohe nel maggior smeróio 
vi sta l'utile-, nonché miglior servizio 
della Birra. 

Il sottoscritto si pregia perciò di av­
vertire lo spettabile Pubblico nonché 
r inclita Guarnigione ohe d'ora in poi 
smeroierà la sudetta Birra al prezzo di. 

Centesimi20 al piccolo 
e si spera perciò onorato da numeroso 
concorso. 

Servizio completo di Ke"taurant e 
pensioni a prezzi, 'mòdicissimi da con­
venirsi. , ' ', ', ;• 

jtntODto Belli . 

Milli 
Gompagiiìft anònima d'Asskar&zioni 

doiitro l'Ilosiidlo, l'improdulllvltt. 
ili'aiJridtntl corparall In gsaera e sulla vili 
' umana ' 

'-̂ Oapjitalè, Ssolala per - l ' t r a ' i t e l 

g | MlìiOfiniFRiSfiHrgl 
«DnpUnle vttvàM» • l|A.AaV.00O ,, 

Operazioni dèlta ^empasnia ^ 
Nel rnmé Incentilftt Àsèicnrazìont 

contro i daniti cagionati dall' inqendio, dalie) 
, scoppio del goz e dasli apparecchi a vapore 
Halia cadala de! falailrìb, Contro l'improdut­
tività temporanea in septto ad tnoondlò e 
la perdita dolio pigioni. .'••' -, - '-
• Nat fAtuo vittii Assicurazioni ili òasà 
di morte, misio,- misto a capitalo raddoppiato 
«da torniino Jlaso-, Dolali-Rendite vitaliiia 
immediato e dltforilo. Assicurazioni tempoi 
ratieo por garanzie di debiti, 

IVct ratatt tte<il4l,«iitlr Assiouraiionli 
collettivo (li òpsrs! cOBiprondejiiì lo lìbera-
Kìona doi padroni dolili responsabilità clvitó 
verso di ossi. Assjcttrazioni individuali por 
gli-aècidentt corporali. Assioàrazìoni contro' 
gli aocideiiìi dèi viaggi in' fol-ròvtó 0 por 
mare, di caccia eco. Assicurazioni do! pom­
pieri. Assicurazioni contro i donni cagionati • 
alle parsono od Alle .case, dai cavalli o'dolla 
volture. AssicuraMon! dei danni Cogionat! da! 
toni ai cavalli od alle vetture assicurate. 

Anenta generale p̂er la proVhicia di 
Udine 

-trSO S'AMA 
• : . - • , , ,Vi» Grazzano N. il, 

eieOMO DE I.0HENII 
•yu. MiBiuiovsoiiai» " 

N. 3 stanze ammobi­
liate d'affittare con éu-
oìna. 

nlv»lKrr«l nlln Aininlnlstraalu-
uts (lei •Vlnll. 

iompl sto. assortimento di occhiali, 
slringlnasi, ogjjet̂ i ottici ed Inerenti al­
l'otlicai d'ogni spècie. Deposito di tar- * 
mometri retì&cati e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni ; Riaochlns elèt­
triche, pile di più sistemi; oampafislli elèt­
trici, tasti, filo e tutto l'oocorrente ist 
sonerie elottriolie, assumendo anche la 
collocazione in opera. , ,, , 

PREZZI ^ O I S S I M I , - ",' ! " 

I^ îTel medesimi articolisi asaumBqBa-
lunqne riparatura. , ., " 

Grande ribassò ti!! 
È arrivata la sementoidl 'a|ven8 mari" 

zùola e oloèi 
Avena Nostrana al qulnt. 'L. 26 

» Turca » » . » 29 
» Ungheria 1 » » » 46 
» Filandi» » »' » B3, 
» Fatato Scozzese » » » 65 

• -• Si raccomanda Ipeoinlménte la Palata 
Scozzese'di una qualità e di una' rea* 
dita insuperabili. 

Pressa A. Purasanfa e oomp. Via delia 
Prefettura N. 6 — Udine.', 

, - ^ — — - : — : '. ' - •~ r -^g | -—— 
jSI cercano dliè sllin-

«elle unite déèentemento 
aiuHioblg;llate,'..eou visìa 
sopra giardini, o <?on c-
sitesa prospettiva; Veriso 
le colline. 

aiiri^crsl airulDelo del 
giornale. 

Orario della l'errévla 
FarisBze Arrivi 
n* uniNB A ViBNBZU 

ore 1.43 antim. mllto oro 7.21 antim. 
„ B.lo antim. omnibus , B.48 antim. 
„ 9.6S antim.- Mooloro ' „ ' t.SO pom. • 
„ 4.45 pom. . onmilius „ 9,15 pom. 
„ 3.26 pom. , diretta , 11.85 pom. 

- DAVeNOZl». ' K unma 
ore 4.80 antim. diretto oro 7.87 atitim. 

„ B,86 antim, Omnib. , 9.66. antim. 
„ a.l8 pom. aceeì. ' „ , 8.63 pom. 

'. i i.—, poai. ' onmib. •„ aaa pom. „ 9.— pom. 1 mieto „ 2.81 antim. 
'• OA nniNa 
oro 6;— ant. ' 

„ 7.47 «nt. 
„ 10.86 ant. ' 
„ '.?.30-pom. 
, 9,06 pom. 

omnib., 
ilirótto 
omnib. 
omnib; 
omnib. 

A PONTBiBBA 
oro 8.66 ont. 

- „ '9.46 ant. 
„ 1.3B pom. 
„ 9.16 pom. 
„ 12.ÌB ant. 

DA SlNTUBBÀ 
ore a.'80 ant. 
'„ •«,28 ant. ' 
, '1.88 pom. ' 
„ B.— pom. 

, e.as pom. 

' • omnib. '• 
omnib. 
omnib. 
omnib. , 
diretto 

. ' A UDINE 
óre. 4:66 ant. 
, ,9.10 ant. 

' , , 4.16 pom. 
. , 7,40 pom. 

, 8.18 pom. , 

DAUwra 
otq '7.64 'ant. 

, 6.04'pom. 
K 8.47'pbm. 
, 2.50 ant. 

onmlb. 
accel. 

omnib. 
mieto 

A rmusTBi l 
ore 11.20 ant, 

. 9.20 pom. 
„ 12.66 a n t 
„ 7.88 «nt. 

DA TaWSTX ' A l}DIN£ 
ore 9.— pom. ' mieto oro 1.11 ant. 

„ 6.20 ant. accol. „ 9.27 ant. 
„ 9.06 ant. ownib. „ 1.06 pom. 
, 6.05 pom. omnib. „ 9.08 pom. 



dmfMMM-
,, ^ • Ld;'mserkiom, si;ricoy<>tiyt);,è|tto^ 

. , - „ , . „ „ . , .-^^.,, , ... ,.,_..^ ,- .,.-, ..,- _ ..j)ittfTem6t«.:ji»nti0MtìkPEept 

ili Mstrt tìtó.jla/qtìóle, u<)fc^(tèra%mfc:^^^ ltewyfuWi|r;toìÌoBiKr;<lal pias^ 

L, : : . il^5<ÌétìVa;qì)iniff-i!lftJ5ìip*illSnJÌ^ 
:mS(ÌìiintO:;untti|ofti>6::peftieÌ!S«:iiiSH)i«tóitòjitar;#^ 

f^Ì|iài;"«l,tl4Ì6dilia:,t8ip ìiitre^ '|yitt;/ncÌ9tm,Jelii •dlJsBsWSJ^-S?'!*. 
eàttmeen qijflleuiiiltooflfcesn.flaryììiis^g^ e siiggorita drilìiVèitiSi ,e Sà?M .i'imi,,4e||iér,emb TOi.it^ tóóonii»^i«tf 

cotómèfri,— Sl;%fli|òeìj)er.,^ cólj'aumahto^driSeatiiSO ógni ròfotó, 
•,',;;. _M)wt'ttj^ÌÌ'3Ó^i/^iltei! ÌÉ80C'—"Stlmaliasi^^^ lofig» i béiieBoi risultótf;*!!!» snajpro 
'.'ftein 'ail'j ',i*|ilc», vóti e giUiitcn'mS-iféllàsuàJàfftisaS 
fMtu,,:!|i: róBSVà dèi disìurbiuon'lìeŷ ^̂ ^̂ ^̂  la siìS aii2Ìdett!r*0Ìtì'«M:'/K>'iiÉ«!V fa raollissinjp^.Biizi: trovar ohsf: fa.ruriieo 
fMdìo •il:ij&tó potó rirtòaiiter li)''jlfiSiora mia<so^ 

PBWKKiiiMlwfili ifr 

m. aiÀcoMa: :€ op|:Ess ATTI 
a 8i(Màl,uòta, Via Giuseppe Maziini, in Udine ' 

. . .VENDESI.UNAÌ'::;;-;'\:^.; 

;?:NtHnéras*«!iperieiiÌB fWticàtsfiqòn Bótii\ii d'ogiy;età, Mh 
l'alto mèdio e basso piultjHsnaoslaminósnmfinfe.^^ 
questa Panna si.priè sBns'allrOiiìHtènéra :i( 'HiìjllQrajie!"pìS;eco­
nomico cUtntti gli alimenti nllìalla;hùtriziprìosd.in^ra#ó,^^o^^ 
ti piyrntìwssq,m{pi)JénJjr;Wj.jp^^^^^ speciale ilbtitirfanM'fier la inttri 
zioné ilóf Yifem, E? liótórfo cliè un vitello nèll'obbandonara il latte 
(Iella njndfe,!Ì9PSr||0<i.^oa,iio!!ój3Còl!'nsO:di':qi»s(#vP«^^ 
S impoailó iiaeparitnonjòJ;.ipfl,i.ri!ÌKlipi-atait«(nHtM 
10ppo:dell'aniwttlo;:jiropsiliàcèL:ttóidnriiàHsA.f^'V^ 

:;Ua»grwds,iì0eroa,;plit;si„;iaMèi :iio#iv: vitelti^'tó^ 
marcati ed il caro prezzò che si pagano,;speciiitii?eptft.q,uelli,ben6 

1 fillowUi .cl;^Y0|^,<|eWÌfÌiilat4 fJ ' iEgJ! :a|liWt(i(i;ad,(ippi'i)ftì!;tóhJa,!; 
Dna'déHt p^WB dor ì ' ^a l i ' n i I rUod i p e s t S Enrirf^ 
auwo»tó:deJ-Ji)tte;j!^lJe,.i(<Sop)k,e;te 9ué;^ro 

NBP'R^dàiti .'òSperionM.: BhM̂ ^̂ ^̂  (ibè'si-presti ' 
con , |rand^ vant^gio aHclìertìla* njttriliòâ ^^^^ 

' gìoviiKii'ah'imali apeciiiliW#iéi:,i ùha ' a l i m t ó 
•insiiperabili,', "''^ •'":,••'•"'"'•,' • ^'••••,v!&:"^^^•t•V?•^;••.';. 

Il proMo è-mìtifÈjlntoyi a g i r «cqaimnii^!sflryjrt«;,:iBp^^ 
'istruzioni.neooMarie,'"pei?rl1d»o;.,'\o-:.-' '\'\i'''-v:-'" •'"' ' ' ' r : 

,AlaÙi!iriVK0Hl^;ì»|iBOl^inil'.!-

•;èt||||li|«.ento;. l^wnaéèùtìco 

&111/:S9C'6]^SS6 

e fàibtgiìo.' Avvilo il"Wr'V'iàol cònservarèVrist»tìiliro,,6;,fl prò,-, 
jioso.fra;] doni dcll'ésiste^OTi '. : , . ' ' i; • ' ' " v'':';-v,''V ::̂  

P»J»5«irlipcttj>è^jl|;:|gj«ppjli,; rimedio ooBtrd'lii'téssi e-raucedini,'un-
. .iDisplloWo ,;•.,.;•'»-':v4v ,_.••;..: , • ' . . . . . ; , '̂̂ v ••-., .• • , •• ,L. t.9ft' 
SolBopliii, il'A'»o*ei|lili(iMfi«j nmedio contro le inilatHe: di 

pelto;y bróitóbiii."'"|iatai'rl, pneurtiqnili croniche,, ecc. unii: botfc 
«j>iU|i»tttilg|&<»|»«(ft|,^UI, riniedi 

r|roBaìo);ont'ro la ra|Iiii,idé,iSct'ófo|iHitRba iufaìtilè, epilessia » 
Api|(iaiÀè«»»«frliÌ#ìirimedio!peri,consgrvili'e, i;ìnf̂ rziire 

' «1- iiul!r« le •g«ogivB"eyJa dontatnrs' • ; ,:̂ , '>f.,; -̂ /^'n iM' * vi 
is«*|it'';C»e»v/')fimédio""tpaio();:,cptiti;tì,'le*lantìaiai&o^ -, '• i 

st^aco;; • .,„i i-,,•,;•/•,;,.',,•••..'..'i-'V.'^ì'V" •••'•'•"'• ^-y"'''-- > 
Soi(j>j(»j|ĵ j».;tl'l '.oli.iiìi'(i(5n)ri!Mgl'ìij«('»«> rimedio.opii,tro.K, 

fti,iiéin!.ài lS'ol6rÒ5,ij.l9„debol8zìi| distpijiaoii :. . , ." »: 
U.,»««»oi:» <rJ«rl«j if più gustoaóitlegfi SiBsri:/ìlio s<il 

oggi'conosciuti /••iv^''. 'i.'.'s.Mj.'«^y;,j ... . '..'...;•;•'.,,!". ' » • . ' . 
jBs8r«>«.»o, *«i»(»i>lMdo,"lH|li>n»i»>!lf' rinfreicaiitò o, V 

hliijjds.purgativo B,(|tt„daililrji', ,, .'ìs ','.:, > . . .,; .'.-.• > ' 
l««|:^.;ci|p|idl«'róp«ilì();.ho p«i;ej»v(illij rimediaicBnlrV-' 

. lói.tigiiw'ci ;le lossi7p»r infiijijimaiiqni nonché rinóma.ti^ 
aiins iper la, bolsaggine. . . . , , . '.; .''."••.'.'•':.':''.• . », :: 
:. Qltre.ia questo apeoialiti'i di>escliisira.iprqpnrazione del'sullodato stabi­

limento viipnp notate le seguehtigopnlne, somministrate dille primài-iè l'abv 
bricb? uiiiipiijji^d estere, ossia )a'ÌÈ'»i'U»»,|«*t»(« Wciitléj niiracblosó 
aliiSi;f'ntP:;p̂ i bati>biHl,;i|'rinomate«M» «ilì'lllcriuatao, <ll T c r r a n n v » 
» f(«»ry,<-gl4,. JSapp.nl e p'rq'fiinìariq igienioliq > deiicatia^iijio, nqnebo.^n; 
completq aiisoj'tinienio di nppai'nM eh |p i tpg(« i , niti'Viuicntl or<«> 

. pedkelj. ugg;«<t*i'dl.euu>ini>< ' 
ik<t«|li'« n i i n e r a i i delle pili reputale fonti, italiane, francesi e tedesche 

"^•m 

a.?s: 

.«.SO 

lIRBllilliiliii 
' P O L E N G H I v ^ G M B M / . , C X R ^ p ; ' ; , a ì ^ C p m p ^ ' 

Ciwoiroi speciali ìpél'iogiiii.qqlliVaziqne.': : . • • . ' . • ; : " : : . . : ' ; 

Superfosfali --- feuporfosHti l ìzotat i r^ . perfosfiiti pptassicK^^^ 
guano loinimnio ,~'(tqtt,!iiiBÌ',coittp:lStt'plir, commissione. ; : 

L'nsq nUoraalò, di questi opnciini is>si può .diro, Ila risorsa 
dagli agricoittiì'i. - i fia prova fattivnelranhol8S2;:d(i molti ,.pos-
sidoijii dal Friuli diede risultati cosi splsiididi da Superare di ^ molto 
1».;aspettativa.^ •'^^'.';:'•.,..-'".•;..,, i-" . - ' i . ^ ' . . ' • ' ' • • ' • • 

• :Deposìti)'|iè(''Ì| | ifevièciìi ' iM' '»^SlFlro^ V:-'^'-y'':-fu':f: 
Per :cqmii(iis.5ÌqnÌF rivqlgorsi' al Signor A., P l t l l l * ^ " ' ' ! * * ' ^ 

:::': :#:i0ikt3ei;Bi:vBESii 
Semopurp.o; genuino, granpben nutrito, garantitq.dal. 

i.-.^gronopì ".. •".;•' 

©i,,Tej»|i^flot,:«|,irtoB«<no(<«,; ••'.'f't>:^,,. '.-v.:-';. v •> 
, ÌILRÌU precqcedei.T)*i,6;SÌ!ÌietnJnuianohe in>Brimavera. 

S VÌtlÌi'Oe)M4>|l>tiÌ>Hobl»ùé<>vcró Ii»a!«;lnnai 
(écihelipuUtq) V . : . : . . ' ; ' ; ; . : . . ' ; , • ; . . ' . .,. .'. V. . ,i 
: ' Mi^:perniett(^p i Sigjiori.A'griooliori d^insis(erò nel riic-' 

; Cómiindar loro; la coltivaiiono di questo Trifoglio, che non" 
;̂ esito o;f^l(iimiài*'i|.i»nljflio«'a c€l' li.; pi A' prmÌi*Ì-\ 
'.%x^.,a\:inui\foràggi fin,op,.,:pqnosci.nti.,li.iadinq 

' .cpÌt,itui.aoe ini ottitnq''foraggio éJtb^'cpnsuntntS'Coii"4ltre : 
erbe'graminaceo fornisco un la,tte.,bnqnissimo ed uii burro 

• ; . pu re ' : , ; b i iqnq i , f ' . • ^ ' i ; * ; ' f ;• .•'' '••'';".;•;•;,.','.• .*•.••.. 
QiièStq :TiHfoglÌQ;,nqn 4= diiHoilo, nella sòeliadel terl'eìio 

'iiri&co.,bene.iiiitutii 'i . .snoli. :.:'••>'Il ^'r',é->\}V'y^ 
, : "Lii medesima : qunJiià ,in. bulla costa . i ; 100 al'quistate., 

..Ig 'KIÌJ.J|?Otìl^lÌK.Inil|l.u.q,...Maino#.4l..|i'r<>Ven'lon'fr. 
....K»Ì;WH>II€SC«O".,' , . . ' , . . ..','•.''_.•<',..; i _.,; ',4i,-.v,,^..f,''y 

- Aueftiiè 'itmed^ 
.'d'Olajijlo,- Uà Vegetazióne rie'ùiierò liiolto più bissii,,! ' 

,lg,';*lltII«t*tì|jfO'l«sH<i'« n e r » <>,'»«rì.l«»'rt'ÀÌ«Ìk'é"» 
20i*l|ltl3«6liIOi,sl«IÌo':a»lÌoS«liWc":,ì '->, :'',••;••» 
SO...l^ltuAlllc<ll«n:'<>''Sl'p'n««n .l,i>'qnnll'fk v'.: :•; > 
48"f4Ì,ÌP'MIK|,ì,\ o sttU*.;«È...«.'t«poe«*tiJ), . . ,';'»', 

Semesgusoiato! pianta,per eccéilenzadeisuqli calcarci. , 
25'SV|4]|tA: fi.f^.«|u«l,ltlài,Cseinc^ sg^soltiiéo)' . :'. .,.:;:* 
:.;:; X',4|ihs..RÌanta,'',ol»<5 p.ijsl8»o,aI|.(p' pli«,,roBl|i,'-,js,Wr,..' 
: .'fóM)È|i i-r- E proffl'lq dei psesi caldi, e ai; addice béiiis-
f.^SitìiP.%.terre sterpi -e ighinìosei ̂  :.-'.•.. ;::,'&''••• .-.,.i;''r'. 

r i l dejto: seme co! g»siiq''cbsto' tv 70 circa lilnnintalftì 
eO.iiftJtJS**»; .^,. PAjES'Tt&WE (,Ì tbì lunS:l tól l^) 

. . . • • . « l i j » ) , ' ' . ; . :. , . •;,.'..'. ';-.•' '.":. .;! : •':•.' ' . ; - ' r . - ' . ' : " : ' • ' • ' ' i ' - . V . " * 
; .y'TMti'cónosoonq.la grande ;prqdùttivit(i di quèstq pfé-
' .z ioso. . foraggici nel Milanese lo si falcia fino ad otto volti) -
; à i r a h i i ó r " - . ' ; . . • . . ; . • , • , ; . • • ; ; . : ; . . • • . : . ; ' . • • • • • ' ' „ ; • " , „ • : . ; " • . • 

, - Specialità] in sementi dii Cereali e da orto garantite ed 
niflieiiti.'... ;.,,'•";, '.'. ^'..; " '» . ' ; " .•." 
. C a t a l o g o illustrato colla desoriziciie. di tutt i qiiesti 
coltura viene spedito gratis, dietro.riobiesta, . , : ' 

Per le commissióni ttoV FRItlLl'sì:pqtrii-rivolgersi:al,, 
. I ' f i r » « a « i « a :f/rf(fie,, Kia:della P're/etium n. 6. '.•,, 

•lOOOMII l i S M W 

180.- l.im 

60,—;»i,0.70 

•. —, - ts,--

iiiliiiitiiî ^ 
fliillillliii 

.; .Per doglie.vèccbiefMìatpì-sjpn.i- delle giuntqis,f:lugi;óssa;me!)ti;^^^ 
id^iiiif,gambe éVdfflà; gliiiidqlo.i Sei;j,ino!lett%.yei^ 
-KMÌIÓIIB, giiirtìis; Wnlézzii dei rèiil 'e per lé-m'alaftie (lègfi'òciliij/.déllà^gpir 
•'e. deli'peitq;''.:.'•;'•••:.•"':^'\. ""''••'":..'',/•.•: l\'''V^:/';':u.''''-''*:"'":'V<?r'*~''X'': 

;,,:,:La prosento.apjieiaìità 6:odollatonoi'.Ileggiroanlidi-.Cà^^^^^^ 
;giicri.a;:p8r'qrdiue: dèi' :& Ministerq dèlia: Gberra,:cqnNqtii:in.',;diifa,di:Eqin,a 
0'.ii)3'gigi<i.l879, lî  at'7B,:divis lesione .11,led. approvato: nella : 
:B.''Siil&lédì VeteriPofia rti:BologriarMi)deiÌtf:S:Pft^ /•)"••.: 

' ' : -'•Veffaóai'oll^ip'gro9'sp:pre4q ]!invoiitore,.»lcfr^^ 
. Fai'iPaòiiita^ 'llilano, ^i|>fSo!ferinS.<48:«di#:mìnbtp;£pesSOÌ4Ìa!:giftv Eiirmft^ 
,Aiilj|*o«»l'Ma,eaì|^ll,;,GordH?ip,v2^f,::>-':iV;:.:::;;:.:& •;':>•., 

: ' .l>,l»ÌlKi!ÌÌg».i3..Bòttiili».:gran&;iarvibitó'-pei' 'i |;-C 
:.!,:•:;':,,..••••,.-''',' ,•':;:;;;:iv'»r,,. .tnezzanii;'«'-:ii.:»i>;,;ii:':r2^i:.!:*;::/.v' :v'j^EStf:_';;.:•;, 
;"• •'...: v.'i.i:: '.'..•;.*':,. '•••picoplan':' Kj:te'-'::,V:vl,Si'-»:'-:'v.'#i^*<TT.''J,''^ , 

.}l\, :•.;,.;:,., :..';.*;.;', -^'' ''ir'- i^WciW'lMsl/illìo^tiHW' ^:„:'; ''••j'^ry'i••;/ t\:' . 
. :'.:>::Gon|Ì8triIzÌól>* e'éptf.l'qccorfènto^pei'^l'ippliii^ ; , ' : ' ; V'' '•. ,,' , 

: : NB. Ùpreseute-Trapepialitiiòi pósta sotto' la .prótpziqilè.delleiléggi'.itjì-
liane, poicliiLiiuinita del .marchiò idipi'iviitiviiV Concessa'diliReg^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
d'Agt'icòltufa''B^(3qmii^é^xip,"^._';•,.;;:.;.;,r;...'';-''»;;!^ - . ; : > . Ì V ; ' I " ; ? ,''::,^; 

''ii;::ii«il5^afivCttvaliO 
::.. ..I»i'B'p%ifi>««,,,icsoIuslf»iiMèÌ»4é'''''ii«cÌl':,:lfii«htìi'nii*»* 

• '«• |( i lr t ì i->' .ycète*ii inrle. d<>l't.iilj|ii»irco-'-''l'ai'tó'»(B'l*««'-'.'i»iBltó'o«it''", 
piétien, ;: , *^"'' "'-̂ v-v: ::' 'v:'•,•::' ': ' ' '• '•' 
: r ' ::Gttimo;:rimBdio-,.di facile: applioaziqnBJ per nsoiagare le piagheseniplici, . 
•.soalfdtnrajè crepacoii, e per'gpiiriro, lesioni trauraatiohe;iti;^onore; debolezza 
:,all6, r8Ìiì,̂ góuBqzza::e,diacque alla, gfimbo prodotta idiil troppo lavorq, :, 

/•X';':'i;:'';.;::;''''lipÌB^i«<».:a4lla II»t(Ì8lla"Ii. ' ..».S0..; 

,,:: Per evìtereVcooirairazipni,,esigere la firma a.mai» dellliriventotisìi:., . 

Deposito in.UDlNB: presso, la FtirBiacià Haso.ffó g àttiiAriMelroif DiioinP. 

•iflO.-T-;V,:A2B 

m:^ f X25: 

i 60 . - ^ ^ l .^Bi-
k o . - >'i:eo 

; •_. .—,»: . .es>-r . : . 

:6j),^fj;i0,70; 

;a prezzi con­

ile, qjpdiidi: 

•Aagi»»^*^: 

'•::•: ,,:TIJLMÈB0ATOYJiqOBIO :::.:. , 

: Assortimento carie,''stampe ed; oggetti 
tìicancelleiiavLe^&ria di libra.,: : • 

a MI 

Udine 1889 — Tip. Marco Bardusoo 


